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FANFANI SARAGAT E PASTORE SCHIERATI CON MALAGODI A FAVORE/DEGLI AGRARI CONTRO I CONTADINI 

Oggi il governo Segni tento con un colpo di fono o Montecitorio 
dì ntfossoie lo giusto causo ceronndo una maggioranza a destra 

Un o.d.g. di fiducia che vincola le future votazioni della Camera concordato dal nuovo tripartito - Come la CISL e il PSDI hanno 
appoggiato V operazione in cambio di ipotetiche concessioni marginali - Il gruppo del PCI si impegna a condurre la battaglia fino infondo 

/tv. -A* 

11 governo porrà og^i pome-
ripeto alla ( lawcrj l.i que-tiom-

Idi fiducia MI questo ordini' di'l 
lenirmi. mereaiitepjrùiln e «nn-
1 ioril.ilt> ii-ri il.i >i'^ni, l'ani.mi. 
."^arjji.it. l'.i-iorc. M.il.ijiinli e il.it 
rapi ilei stappi (i.ii Kinii-iit.iii u<>. 
venutivi lini ti.iiiHì Dii i i i . "i-
iiioiiini <• Cdlitlu: « l .i t',im«'i.i, 
udite Ir ilirlii.n .i/.inni di'l «nvi'i-
no e sentiti i criteri informatori 
della legjie, specie per quanto 
li.Etiiird.» I.i riclicità della ftiii«tu 
lau-a. li approva e passa all'or-
diiti- ilei giorno ». Se non in-
lerverr.mno fatti nuovi, questo 
ordini' tiri gioì no verrà po«io 
MI vota/ione do(io il (li-ror-c> 
ioii i l i i«i\o del in ini-Irò t'.nloiii-
lui rlif chiuderà il diliatiito ce­
nerate -lilla lejipe dei patti .lara­
ri. Ne—un <Itilil>io elle lina gran­
de li.itt.i°Iia «i areenilerà di con-
-i*£iii'iiz.i nell'aiil.i di Monteei-
torio. 

Si viola il regolamento 

I.a pravità dell'operazione ten­
tala dal governo è del tulio 
ev ideine, e r o m p i o n d e alle pejs-
jiiori previ-ioni della vigilia. Il 
riferinienlo e-plieiln alla •• ei-
l'Iieità della gin-Li c.ni«.i >> «i-
piifica infatti elle il governo 111-
tcnde. con mi voto dì fiducia, 
-alicire d'un colpo l\illii««.iiiien-
to a priori della « niu«l,i cau«a 
perni.mei.te ». Ciò nel moliteli-

lo in ttti, alla ('antera, una tn.te-
uioraiua democratica «i eia pro­
filala a favore della •< pni-la 
i .lll-.i pei manente ». e nel mo-
melilo in ini -/li «le-«i replic­
hili ani «o»m n-eiti dallo «i Ine-
r.micino quadripartito anelli- tu 
riferinienlo a que-ta e--eii/ia e 
quc-lioltc; i io nel luollieiil,, in 
i-Ili ini voto in ini «cll-o o ii"l* 
Tallio -lilla « js'ui-1.1 eau-a per-
manente » significa «celliere ti.i 
i contadini e gli agrari, ira un 
indirizzo dentorraliro nelle cam­
pagne e un indirizzo reaziona­
rio; rio nel momento in cui 
ponendo la fiducia il governo 
la infine a--i'gnaiueiilo -u mia 
mauuioianza di » eo l io de-lia. 
diver-a *\A unella " i-enlri-t.i » 
che lincila i opi i e « n o i ' / " » 'l 
i ouipi ome—o ioti gli a l i a l i . 

I.a manovra politila del go­
verno è lauto più grave in quan­
to -i pre-cola con lutti i <-a-
ratteii del colpo di forza mi­
rante a ledere i diritli del Par­
lamento. Infatti il riferimento 
«jiecifieo all.i « ciclicità della 
giu-ta culi-a », cioè a uno degli 
articoli fondaiiienlali della leg­
ge, e il nfei intento ai « inter i 
informatoli della lesse •>. tende 
a privare i deputali del diritto 
di e-auiinare lilierameiile la len-
gc in -ede di e-.ime desili ai-
licoli. del diritto ili e-ptimci-i 
-li tulli gli articoli della legjie 
«•en/a pregiudiziali, vincoli o prc-
clu-ioui ili «urla. Sotto que-to 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Marcelli invita Segni 
a "tornare alle origini,, 

Gli un. Matteotti. Pastore. 
Penazzato e Bonoml. quattro 
personaggi che porteranno 
dinanzi ai contadini la più 
pesante responsabilità se la 
« giusta eansa » verrà affos­
sata. Il primo preferirà M«-
lagodi. I.anro e gii agrari 
alia unificazione socialista, e 
oserà rimanere segretario 
del PSDI dopo nn tale volta­
faccia? Il secondo si iliade 
di nascondere il voto di oggi 
contro i rontadini ton delle 
briciole che promette per do­
mani? Il terzo e il quarto, 
the hanno ricevuto dai con­
tadini cattolici nn mandato, 
oseranno utilizzarlo per con­

ta degli agrari? 

Il dibattito sui patti agra­
ri è ieri giunto al primo 
punto d'arrivo. Chiusa la 
discussione, in serata hanno 
preso la parol- i relatori di 
minoranza; nella mattinata, 
l'interesse dell'assemblea si 
era rivolta all'intervento dì 
MACRELLI, il primo dei 
repubblicani a prendere hi 
parola sul compromesso g o ­
vernativo. 

Il discorso del vice presi­
dente della Cambra era molto 
atteso, dopo Ir decisioni del 
PRI di considerarsi pratica­
mente fuori del quadripar­
tito. E Macrelli, pur non 
riuscendo a resistere alla 
tentazione della polemica 
anticomunista non ha deluso 
le aspettative. 

Egli ha fatto notare di 
l - trovarsi in buona compa-
; gnta » nella critica al pro-
» g'tto Governativo, critica che 
I viene avanzata non solo dalle 

-imstre ma anche da altri 
! rettori parlamentari, e da una 
t parte stessa della DC, dentro 

e fuori del Parlamento: mol-
| te infatti le voci di dissenso 

levatesi. Egli si attendeva 
da parte dei deputati de-
mo-risltani una più chiara 
spiegazione del loro atteggia j 
mento, che e in breve tempo' 
profondamente mutato noi' 
confronti dei patti agrari. ( 
contemporaneamente ha so­
stenuto che l'opposizione del- | 
le sinistre è stata «eccessiva»' 
ed ha facilitato — ma qui 
non ha spiegato questo singo­
lare concetto — l'insabbia-, 
mento del progetto S^gni) 
nella precedente legislatura i" 

La tendenza di tutto il' 
mondo moderno — ha prò-. 
seguito —, dalla Cina agli 
Stati Uniti. dall'India alla 
Jugoslavia alla Germania, e 
verso la proprietà diretta 
della terra da parte di chi la 
lavora: ciò conferma ancora, 
una volta che la difesa delle, 
posizioni capitalistiche è su­
perata e assurda. Macrelli 
vede questo problema dallo 
stesso angolo visuale dei ri­
formisti: la proprietà capita­
listica « facilita > il comuni­
smo. che può « essere ev i ­
tato > solo dall'istituzione, 
della piccola proprietà colti-' 
vatrice. Per facilitare la im-j 
missione del contadino nella' 
proprietà, unico strumento 
serio è rappresentato dalla 
giusta causa permanente: 
que^ta norma non si trova 
contemplata nel progetto in 
esame il quale, dunque, ri­
spetto al vecchio progetto 
Segni rappresenta un note­
vole passo indietro, né ri­
specchia esattamente il com­
promesso raggiunto fra i 
partiti all'atto della costitu-
ziore del governo. 

C O L O M Ì k ) (ministro del-
l'Agricoltura): Con tu t to ti 
rispetto che le devo, debbo 
precisare che quel lo che dice 
non corrisponde alla realtà. 

MACRELLI: Mi dispiace; 
ma, tanto per fare un esem­

pio, il progetto in esame 
enumera dei motivi di giusta 
cxiusa che non erano stati 
concordati, come la morte del 
concedente o la vendita del 
potici e. 

L'oratoti*, dopo aver c t i -
ticnto anche la imposta / io­
ne data nel progetto al pro­
blema della montagna, ha 
terminato invitando Segni « 

tornare alle origini », dando 
il suo nome ad una grande 
ed organica riforma agraria. 

Altri due interventi seguiti 
con inteie.ssc sono stati, an­
che se per opposti motivi, 
quello del socialista CORONA 
e quel lo del de PEN'AZZATO. 
presidente delle ACLI. il 
primo ha impostato il suo 
dì-Kor^o alla luce dcll'unifi-
ca'/ione socialista: le delibe-
corumi della di lezione so­
cialdemocratica non possono 
r.on lanciare perplessi, poiché 
non servono le parole, ma 
occorrono i fatti per dimo­
strare fedeltà alle classi la 
voi a tr io : questi fatti pos 
.-•or.o sbloccare la situazione 
politica nel paese e avere una 
funzione catalizzatrice per 
l'unificazione socialista; se 
questi fatti non vi saranno, 
si sarà creato un solco non 
solo fra -o" i i l . - t i e -ooa lde -
tiiOira'tt:. ina fi a quc-ti ulti­
mi e le ma--e contadine. La 
questione dei patti agrari e 

(Continua In 7. pai;. 1. eoi.» 

riguardo l'ordine del giorno go­
vernativo, itiaiuiut--i!>ilc a ter­
mini di regolamento della ('li­
niera. trae diletta ì-pirazione dal­
la celelire Dianovi a che fu me — 
-a in allo pel impili re illcgal-
'.ut'itle la legite - truffa. 

IJue-la manovra, come M è 
detto, è -lata concordata nel cor-
«u della giornata dopo svuriati 
<o)!<x|iii di Segui con l'iinfiini, 
con He Caro, co» l'ultore, con 
Itiieriarelli Ducei, col preciden­
te Leone, dopo consultazioni ili 
Siinoniiii con Sarugat, Matteotti, 
Ceccherini e Marinili, dopo una 
riunione finale tenuta dalle lK.'Jtl 
alle 1°. Il) tra Segni, Sarapat. 
Malagodi. Simonini. Itnccinrelli 
Diicii Colillo ed altri, che ha 
pollato alla formulazione del­
l'ordine del uiorno. (,li:e-la ma­
novra è «lata ic-a po«»ìhile dal­
la complicità co-lante e diretta. 
in pai titolare, del «.iudacalUta 
Pa-tore e dei rapi socialdemo­
cratici. 

Ipocrite giustificazioni 

Dopo ).i riunione finale, quan­
do ancora era tenuto segreto 
il contenuto dell'ordine ilei gior­
no. Hiiioitiui ha fallo una di­
chiarazione per «n-lcnerc elle la 
[ormili.i/ìorie dell'ordine del 
. i on io era tale \L\ * rUpcttarc 
i prilli ipi del regolamento della 
< antera che impedisce qual«i.l-
-ì formula ihe blocchi preven­
tivamente la d iscussone sugli 
articoli della legge », ed era la-
le da non precludere « gli emen­
damenti dei i-iiulacalifti social­
democratici e democristiani ». A 
«uà volta l'un. Pastore, dopo il 
-no colloquio con Segni, ha di-
i Inarato ni giornalisti che Te-i­
lo del volo di fiducia è induh-
hio ii nella mi«ura in cui il volo 
non è preclusivo della pofsihi-
lilà di discutere in sede di esa­
me degli articoli e di «o=t^ner«* 
le no-lre po-izioiii »; poliziotti 
che, ha preci-aio l'on. Pastore, 
«ouo hen lontane però da quelle 
deiroppo«Ì7Ìoue di .«ini-tra in 
quanto la CISL non «oMicite la 
» giti-la cau-a permanente ». 

I/iporri-ia e il significato di 
que-te dichiarazioni -ono evi­
denti. Si attua una .«ingoiare di-
-rrimiii:i7Ìoue tra gli emenda­
menti e le « po-i / iooi i» che po­
tranno c««ere « di-ctt»«e » dopo 
il eolpo di forza di oggi, e gli 
emendamenti e le posizioni che 
il colpo ili forza tende invece 
a bloccare! Fuori del Parlamen­
to, e attraverso un negozialo di 
gruppi e correnti politiche, si e 
pre«lahiltio quello chi; deve e— 
-ere o non deve e«-ere in fa­
coltà della Camera di discutere 
o di non ditcnlere. P.-t-lore e i 
-ocialdemocratirì hanno concor­
dalo con Malagodi l'affo—amen­
to della « giu-<a eau-a ». secon­
do l'accordo originario l'anfani-
Saragal - Malagodi. e arrenalo di 
rollegare que-to affogamento 
alla fiducia al governo ormai 
aperto a <lc«tra; ri-cri ando*i in 
cambio la po««ihililà dì discti* 
fere poi in aula sugli emenda­
menti marginali da cs-i pre-

| «enl.tli. 

j In *crala il gruppo parl.imrn-
. lare liberale, portavoce diretto 
degli agrari, ha naturalmente 

| fatto «aperc di accettare «enza 
V-i ljzione un arrordo ili qitr«to 
renere! T.tnlo pia che. nell'ac­
cordo. \ t è mi relro-rrtl.t rhr 

Jne -vela fino in fondo il carat­

tere vergogno»!». Mentre CISL 
e socialdemocratici hanno cedu­
to «ull'c-senziale, non hanno ot-
trillili! ne —una reale garanzia 
nt'ppuie Migli ctut'itd.uut'nli che 
e«»i «n-lcngnuo per «altare la 
faccia. I liherali hanno fallo »a-
pere, anzi, che e«»i non aerei-
(ano uno degli enieiidiuiienti del­
la CISL e del PSDI, quello che 
riguarda l'abolizione dell'artico­
lo 6à della legge e che dovrebbe 
evitare l'ondata di disdetto nel-
le campagne tra soli sei anni. 

Numerosi deputali ilemorri-tiaui 
che hanno firmalo que-to enieu-
damenlo — tra cui gli oli. Conci 
e Cavalli — hanno anzi ieri di-
ilii.nali) di ritirare ad e--o il 
loro appoggio. 

Slamane alle lO.atl i capi dei 
ginppi parlamentari governativi 
tornei anno da Segni per gli ai­
timi ritorrlti ni piano governa­
tivo, dopo che i gruppi parla­
mentari saranno siali invitati ad 
approvare l'ordine del giorno 
roncordalo. Se le rose procede­

ranno sulla via prescelta, nessun 
duhhio rhe la «cibila di oggi --
rinviata per dar più tempo al 
mercato dalle là,,10 alle 17 — 
-ì annuncia quanto mai impe­
nnativi! e drammatica. Sì apre 
infatti una battaglia che, sotto 
ogni punto di vi«ta, è di portata 
tale che iie<«uno può pensare 
po.««n concluderti né in un'ora 
uè in un giorno, e che è nitrì 
deslinatn a proiettarsi nuche nel­
le future settimane. Da una par­
te, si è di fronte a una dichia­

rala operazione ver«o destra per 
ricreare una maggioranza «u cui 
Segni, Pantani. Saragal, Mala-
godi po««:mo regger-i; dall'al­
tra si è di ironie a un conlent-
poiaueo ritmilo a melodi par­
lamentali e a ohieltivi progiam-
matiri dichiaratamente leaziona. 
ri. Con tutte le roii-egueiize e 
eonlniddizioni che ciò compor­
ta, sempre che *i trovi una sere-
ditata e Ìbrida maggioranza per 
lina simile fa-c di involuzione 
politica. 

Presa di posizione 
del gruppo comunista 
lt C D . del uruppo par l i -

ineiitaie comunista della Ca­
mera ha omt'hso ieii sera il 
se mieli te comunicati)' 

lt Comitato direttivo del 
gruppo del deputati comuni­
sti lui c a n t i n a t o la prospetti­
va che >.! delinca di un com­
promesso tra I partiti della 
maggioranza governativa per 
affossare, con un colpo di 
mano alla Camera, la giusta 
causa permanente, impeden­
do la regolare discussione e 
votazione degli articoli della 
legge. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo l'omunista sottolinea 
la gnu ila del ricatto che si 
tenta ria putte del governo 
per ostacolare la manifesta­
zione della maggioranza clic 
nel Paese e nel Parlamento 
si è formata a fav ore della 
giusta causa permanente; Im­
pegna tutti 1 deputati a par­
tecipare alla battaglia parla­
mentare ed assicura le mas­
se contadine che 11 gruppo 
comunista si batterà stre­
nuamente per la difesa dell.» 
giusta causa permanente e 
Iter dare iti Paese una rifor­
ma del patti aeruri che r:-
sponda alla volontà del'.' 
masse. 

iniziato Ieri al CC del PCI II dibattito sul la reluzloue di bongo (nel la foto, al la tribuna; alla presidenza Togliatti . 
Amendola e Pe l legr ini ) . In sosta e sett ima pagina il resoconto 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al­
la seduta della Camera di 
oggi 28 febbraio. 

UN COLPO DI SCENA HA PREANNUNZIATO L'ODIERNA GIORNATA CAMPALE 

Il gen. Pompei consegna al Tribunale 
il "documento A., di Anna Maria Cogito 
"Mussolini sorprese Montagna con la Petacci tua ebbe paura» - Da Buenos Ayres, Vittorio Mussolini 
conferma di aver conosciuto il "/rinrc/ieae,, - La Grimminelli ha ribadito ieri la confessione della Ottaviani 

Appello dei contadini 
ai parlamentari 

Nell'imminenza della votazione che avrà luogo alla 
Camera dei Deputati sulla legge per i patti agrari, gli 
organi direttivi della Fedcrmezzadri e dell'Associazione 
contadini del Mezzogiorno d'Italia hanno votato due 
mozioni nelle quali si chiede ai parlamentari di difen­
dere il principio della giusta causa permanente. 

Il Comitato direttivo della Federmezzadri, è detto 
nel comunicato, « interprete dell'adesione unanime e 
vigorosa che i mezzadri ed i coloni hanno dato al mo­
vimento in atto nel paese e dell'appoggio che a questa 
rivendicazione viene dato dalla maggioranza dei cit­
tadini si rivolge alla Presidenza della Camera e tra­
mite essa ai parlamentari che ispirano la loro opera al 
progresso sociale e democratico dei lavoratori e del 
popolo, perchè voglia riconfermare il voto che la Ca­
mera espresse sei anni or sono, non retrocedendo e 
non permettendo che si realizzi la distruzione di una 
conquista che è fondamentale e decisiva perchè i con 
tadmi avanzino e avanzi il Paese sulla via tracciata 
dalla Costituzione della Repubblica >. 

Una delegazione presenterà oggi, illustrandolo, alla 
Presidenza della Camera un ordine del giorno riaffer­
mante l'esigenza di garantire ai contadini, oltre alla 
giusta causa permanente, un maggior riparto dei pro­
dotti, la partecipazione alla direzione dell'azienda, l'ob-
blico dei lavori di miglioria. 

Ai contadini del Mezzogiorno che anche martedì. 
con l'imponente sciopero del Napoletano, hanno dimo­
strato la loro decisa volontà di salvaguardare le con­
quiste sociali di questi anni, il Consiglio direttivo del­
l'Alleanza ha rivolto il saluto più caloroso e li ha invi­
tati a restare « sul piede di lotta » per difendere • con 
ogni mezzo democratico, con la giusta causa perma­
nente, il loro pieno e sacrosanto diritto alla stabilità 
ed alla libertà ». 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 27. — L'ombra 
dello « zio Giuseppe » stamane 
è nuovamente comparsa sullo 
sfondo del processo Montcsi, 
evocata dalla deposizione della 
sot ella del padre della pove­
ra vittima. Ida Montesi e una 
donnetta non più giovane, dai 
lineamenti marcati e dalla vo­
ce piana che si perde in un 
mormorio cortese. Era stata 
chiamata per mettere un po' 
d'ordine su alcuni particolari 
riguardanti le ore che segui­
rono immediatamente la scom­
parsa di Wilma. 

La mamma della morta, co­
me è noto, aveva dichiarato di 
essersi allarmata per l'assenza 
della figlia pochi minuti dopo 
essere rientrata a casa, vale 
a dire tra le 20.4? e le 21. e 
di aver immediatamente tele­
fonato ai suoceri, genitori di 
Rodolfo, di Giuseppe e di Ida 
Montcsi. Il padre della vitti­
ma. Rodolfo, aveva confer­
mato questa circostanza, di­
cendo tuttavia di averla appre­
sa dalla bocca della moglie. 
La portinaia dello stabile ave­
va affermato sotto il vincolo 
del giuramento di aver udito 
la madre di Wilma telefonare 
dalla guardiola verso le 21. 

Ida Montesi ha smentito sec­
camente tutti quanti, dicendo 
oggi di ricordare perfettamen­
te la telefonata, ma locahz,-
zandola attorno alle ore 22. 
-Quando — ha dichiarato — ci 
preciphamv.o in ria Taplùi-
mcnto. una ventina di minuti 
dopo la telefonata, trovammo 
il portone di casa chiuso da 
un pezzo: e i portoni vengono 
sbarrati elle ore 22 -. Chi ha 
racione: Ida o la mamma di 
Wilma"' La telefonata avvenne 
alle ore 21 o alle 22? Perchè 
vi è una tale sensibilissima 
discordanza? 

Nonostante le apparenze, si 
tratta di una circostanza mol­
to importante per stabilire a 
che ora vennero cominciate 
le ricerche della scomparsa 
e per chiarire la posizione del­
lo zio Giuseppe. Se, infatti, i 
familiari di Wilma si allarma­
rono immediatamente doveva­
no nutrire qualche sospetto 
preciso. Non è possibile che, 
per un ritardo di un quarto 
d'ora o di mezz'ora nel ritorno 
a casa di una persona cara. 
si corra subito negli ospedali 
o si chieda aiuto ai parenti 
con i quali i rapporti sono piut­
tosto freddini. Se veramente 
la telefonata ai familiari dello 
« zio Giuseppe » fu fatta im­
mediatamente, ci sono motivi 
sufficienti per nutrire qualche 
sospetto. 

Se la telefonata avvenne ef­
fettivamente alle 22, tutto ap­
pare normale. Ma nessuno po­
trebbe giurare sulla « memo­
ria • delia signora Ida. Hanno 
giocato nella sua deposizione 
molti fattori, primo fra i quali 
il tentativo di coprire, per 
quanto possibile, le spalle del 
fratello (al punto che ha di­
chiarato che lo « zio Giusep­
pe » tornò a casa il 9 aprile 
alle 20 mentre l'interessato ha 

detto che dovevano essere al­
meno le 21,13). La sua è stata, 
in definitiva, una testimonian­
za assai sconcertante anche se 
non aggiunge nulla di nuovo 
alla posizione del fratello Va 
detto, anzi, a questo proposito 
che. - nonostante • gli sforzi di 
taluni avvocati e di certi gior­
nali, gli stessi familiari di 
Wilma sono ben lontani dal nu­
trire qualsiasi sospetto nei con­
fronti dello « zio Giuseppe ». 
•- Se ne avessi urtiti — ci ha 
detto questa mattina Rodolfo 
Montesi. tornato in aula per 
assistere alla deposizione della 
sorella e per rispondere ad al­
cune domande del Presiden­
te — pli nrrei scaricalo nddosio 
sei coivi dì rivoltella ». 

L'udienza è stata intercssan-

Anna Maria Cagli» deporrà 
oggi davanti at giudici del 

Tribunale di Venezia 

te, oltre che per la deposizione 
della signora Ida, anche per 
la conferma, da parte di Bru­
na Grimminelli, delle confiden­
ze di Palmira Ottaviani, mo­
glie del guardiano di Capocotta 
Terzo Guorrini. La Grimmi­
nelli ha ripetuto con molta cal­
ma le cose già dette in istrut­
toria: Palmira Ottaviani le 
disse di aver visto uscire dalla 
Capocotta. verso le 22, 30 di 
una sera, un'auto con a bordo 
una donna giovane, morta o 
svenuta, cosa questa che ap­
pare sotto una luce strana in 
bocca alla moglie del « fede­
lissimo » di Ugo Montagna. 

La seduta comincia con Io 
annuncio che il Comando ge­
nerale dell'Arma del carabi­
nieri ha fatto pervenire al tri­
bunale il foglietto contrasse­
gnato con la lettera « A » ap­
partenente agli appunti della 
Caglio, che non era stato al­
legato agli « atti • del proces­
so. In effetti, si tratta di una 
copia fotostatiea rimessa al 
dott Tiberi dal generale Pom­
pei: il presidente del Tribuna­
le ha letto il foglio e quindi 
lo ha consegnato al cancelliere 
perchè fosse messo asili atti. E' 
un documento sotto molti aspet­
ti cstrennmente interessante: 
se dobbiamo dare credito ad un 
inviato governativo pare che 
esso fosse già conosciuto dagli 
avvocati difensori 

II documento si apre con una 
rivelazione sconcertante; - Po­
trei dire un mio dubbio? — si 
domanda Anna Maria Caglio 
— Mussolini scoperse che la 
Petacci era anche amica di Ugo 
Montagna, e Ugo mi parlava di 
feste nere che arrcntrano in 
casa di lei -. Poi aggiunge-
- Mussolini li scoperse tutu e 
due insieme una volta, ma eb­
be paura di lui (cioè, di Cgo 
Montagna, n d r 1 e non fece 
niente -.' 

L'appunto — che nell'origi­
nale è vergato a matita — pro­
segue con un breve accenno 
all'ing Natili (il funzionario 
dell'immobiliare che fu inter­
rogato da Zinza in merito al 
pro-memoria degli ambienti 
vaticani su Piccioni), la Caglio 
riferisce un altro esplosivo epi-
fodio secondo il quale Monta-

VENEZIA — Rodolfo Montesi <a destra) 
si dirigono verso il tribunale di Rialto 

e l'avv. Cassinelli 
(Telefoto) 

gna sarebbe stato anche amico 
dei figli dell'ex duce e - il 10 
giugno, lo scoppio della guerra 
fn festeggiato con una riunione 
in via Rubiro (una abitazione 
del «marchese-, n d r ) de di-

Dalla mezzanotte in sciopero 
per 48 ore i postelegrafonici 

Stasera a mezzanotte avranno Inizio le 
48 ore di sciopero del postelegrafonici, che 
riprenderanno il lavoro alla mezzanotte di 
sabato 2. l.o sciopero Interessa i servizi di 
accettazione, smistamento, recapito, i ser­
vizi telegrafici e qnelli del movimento a 
danaro, tacila, risparmi e conti correnti. 
Per razioni evidenti, le organizzazioni sin­
dacali hanno Invece di romane accordo sta­
bilito — Informa nn comunicato — di assi­
curare Il servizio di ascolto alle stazioni 
radfomarittime e dei minimi serviti indi­
spensabili telegrafici di Stato. 

L« rivendicazioni che interessano circa 

105 mila lavoratori riguardano come è noto, 
la riforma delle carriere in modo da riva­
lutare le funzioni di latte le loro categorie. 
in particolare quelle della 3. categoria, deeli 
impiccati di grappo . C - e • ! ! - . le 7 ore 
di lavoro per la 3. categorìa, l'eqniparazlone 
del SO 000 ex ricevitoria!! al personale di 
ruolo. la definitiva sistemazione In ruolo di 
tutti I fuori ruolo, del dipendenti dai Circoli 
e dacl i Antorentri PTT. l'abolizione dei 
contratti a termine, l'istituzione di un » qua­
dro di specializzazione > per 1 movimentist i ; 
la risoluzione di tutti i problemi di gruppo 
« di categoria fino ad occ i insoluti. 

ciotto ragazze e sei uomini. 
Bruno Mimol ini . Vittorio MTIS-
solm:, Ugo Montagna e altri 
tre -

Quo«*a sor:.» di diario, redat­
to i-i forma frammentaria, «i 

jdiluisce nervo- . invnte . sohem.s-
Tieamcnto. solo por accenni 
KSJO co«i pro>ocue. - Se roIc:<* 
le prore. dctcr.,i una chiare 
ijpntuKo e un sonnijcro oer 
l'go lo sola sono capace di far­
lo parlare • E immediatamente 
dop« aggiunge: - L'na rolte dts-
se ed Attilio di andare ad av­
visare Terzo di lasciare aper­
to il cancello per le due di nor­
ie; Terc^o. però, per avvertire 
Anastasio do'-eva andare con 
colui e andare alle poste del 
cinghiate • 

Il documento accenna poi 
confusamente ad altri personaji-
nt Itali Mastrocinque e Cocker) 
e passa quindi a parlare di un 
viaggio del - marchese - a Lon­
dra con Piero Piccioni, e cosi 
si esprìme testualmente: * Con 
Piero andò due anni fa a Lon­
dra. ho una foto di lui con Pie-
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